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Rilanciare il commercio
goriziano appare oggi co-
me la condizione irrinun-
ciabile per un riscatto so-
cio-economico della nostra
città. Da qui l'iniziativa di
unincontro-dibattito,intito-
lato appunto "Rilanciare il
commercio",chesiterràog-
gi alle 17.30, nella sala del
consiglio provinciale, orga-
nizzatodalgruppoconsilia-
rediForzaItalia,conl'invi-
to ai principali rappresentanti del comparto com-
merciale isontino, Pio Traini e Massimo Giordano,
rispettivamente presidente e direttore dell'Ascom,
di intervenire in qualità di ospiti per rappresentare
le necessità dei commercianti goriziani e fotografa-
re la situazione del comparto. Un convegno quindi,
creatoperascoltarelenecessitàdelcommerciogori-
ziano, nella convinzione che esso, oltre a problemi
strutturalidiareavasta -vediquindi ladiffusionedi
ipermercatiinterritorioitalianomaanchesloveno-
puòessererivitalizzatodaunanuovaepiùdinamica
politica turistico-culturale, che punti a valorizzare
l'originalità della storia di Gorizia e le peculiarità
del suo territorio: in questo senso il consigliere pro-
vinciale Antonio Devetag parlerà della necessità di
crearenuovipolidiattrazioneturisticapermanente
emanifestazionichepossanovalorizzareuncompar-
to enogastroniomico, nell'ambito del quale Gorizia
deveinteragireconilterritorioprovincialeedextra-
provinciale. Le conclusioni dell'incontro e le linee
dimassimadelprogrammaamministrativosaranno
acuradelcandidatosindacodiGoriziaEttoreRomo-
li.All'iniziativaparteciperàancheconsigliereregio-
naleGaetanoValenti.Moderatoresaràilconsigliere
provinciale Marino De Grassi.

Il candidato sindaco del centro-destra è ancora in attesa del suo avversario e intanto lavora con i partners sul programma

«Il sindaco? Un capro espiatorio»
Romoli: di cattivo gusto da parte della sinistra
scaricare su di lui tutte le colpe del malgoverno

«Credo davvero – ha aggiun-
to Romoli – che questo centro-
sinistra sia giunto al punto di
non ritorno. Ormai mi auguro
davvero che questa storia fini-
sca e che i nostri avversari rie-
scano finalmente a individua-
re un candidato con il quale
possiamoiniziareaconfrontar-
ci sui problemi veri della no-
stra città. Basta con risse e in-
sulti.E’tempodipensareesclu-
sivamente al futuro di Gori-
zia».

Mentre il centro-sinistra è
nel caos, il centrodestraè al la-
voroperlastesuradelprogram-
maelettorale.Unprimoincon-
trotra ilcandidatosindaco,Et-
toreRomoli,eirappresentanti
delle altre forze alleate c’è sta-
tomartedì,maladiscussione è
proseguita ieri e con ogni pro-
babilitàandràavantianchesta-
sera e nei prossimi giorni.

Finora sono state affrontate
perlopiùquestioniorganizzati-
ve, mentre i punti principali
delprogrammasarannoaffron-
tati e resi noti a breve. Nella
stesurasarà tenuto conto delle

proposte fatte dalle varie forze
alleate, fra cui Alleanza nazio-
nale, che già qualche settima-
nafahaindividuatoottomacro-
tematicheperilfuturodellacit-
tà. La prima delle necessità è
laquestionedellapuliziadelle
strade, quindi dell’asporto dei
rifiuti, seguita dall’urbanisti-

ca, dai lavori pubblici e dalla
gestionedelcomune,chenonè
in grado di fornire risposte ai
cittadini.

Altrettanto importanti sono
ritenutiilturismo,inquantovo-
lanoper losviluppodellacittà,
e il rispetto dell’ambiente, con
la Livarna e le forme di inqui-
namento transfrontaliero in
primis. Infine secondo An non
possonoesseretrascuratiirap-
porti transfrontalieri, visto
l’imminenteingressodellaSlo-
veniainSchengen,el’assisten-
za,eccessivamentetrascurata.

Francesca Santoro

Non risparmia stilettate
a360gradil’esponenteradi-
cale Pietro Pipi, segretario
dell’associazione “Traspa-
renza è partecipazione”, in
una nota in cui, nell’annun-
ciare per domani un incon-
trodella“galassiaradicale”
isontina, ribadisce «il peri-
colo di deriva antidemocra-
tica che attraversa anche la
città di Gorizia».

«In questi tempi di cam-
pagna elettorale – ricorda
innanzi tutto – abbiamo lan-
ciato una petizione volta a
modificare lo statuto comu-
naleperintrodurrel’elezio-
nedirettadeldifensorecivi-
co. Attorno a noi, salvo rare
e preziose eccezioni di sin-
goli, la classe politica diri-
gente della città, intenta so-
lo a rincorrersi nel dileggio
ececitàsulcancrodeldisin-
teresse civico che logora la
convivenzacivile,cihariser-
vato solo disprezzo. Questa
irresponsabilità diffusa fa
gioco a quan-
ti,allontanan-
doartatamen-
te i cittadini e
i contribuenti
dalla parteci-
pazione, han-
no gioco faci-
lenelcompie-
re,insilenzio,
attianti-popo-
lari».

«Oggi a Go-
rizianoinonintendiamoes-
sereciechi,némuti,difron-
te al degrado sociale e de-
mocraticochecontuttaevi-
denzia dilaga. C’è da chie-
dersi quale sia il senso del-
l’esistenza del cosiddetto
Forum che, troppo impe-
gnato ad avere mille e nes-
sunaposizionerispettoalle
primarie, ha ritenuto mag-
giormenteinteressante per
lasocietà civile, che ritiene
di rappresentare, dedicare
il proprio tempo a sostene-
re la candidatura del prete
rock piuttostoche unirsial-
lanostrainiziativasuldifen-
sorecivico.Chemodoèque-
sto di stimolare la parteci-
pazione? Come si fa a risol-
vere tutto nella richiesta di
unvicesindacodonna?For-
senonbastaval’insulsapre-
senzadiunalistarosainsal-
sa mastelliana?».

«D’altronde – continua
Pipi –, se nessun esponente

politicohailcoraggiodide-
nunciarelatragediadique-
sta deriva antidemocratica
c’è chi non trova vergogno-
so né surreale presentarsi
ai cittadini con la Lista del-
la multa. Ma che sinistra è
questa che non leva alta la
voce contro questo nuovo e
pateticoqualunquismo?Co-
me non si avverte imbaraz-
zo nell’avere sprecato mesi
atramaresuqualecandida-
toavrebbemegliodifesoin-
teressi particolari e a tene-
re in piedi un’operazione
impopolare e centralistica
come il partito democrati-
co? Con che cuore e cervel-
lo si riteneva di poter con-
trabbandare ai cittadini la
scelta di Brandolin come il
miracolo di una spinta che
viene dal basso quando, a
detta degli stessi alleati,
era una scelta prepotente e
oligarchica con evidenti
tratti populistici?».

«Certo– continualano-
ta –, guarda-
re in faccia
la realtà
vuol dire an-
che affronta-
rechidall’al-
tro lato ela-
bora un’ana-
lisichehaco-
me priorità
perlacittàla
chiusura del
centro socia-

le.Nonècertounbelvede-
re, non è una priorità e
non è la posizione di chi
scrive, ma ha il pregio di
essereunaposizionechia-
ra e coerente con la pro-
pria storia. Noi radicali,
laici e liberali viviamo la
legalità come opportuni-
tà per aumentare la liber-
tà individuale, non certo
per restringerla. Questa
città ha certo bisogno di
un progetto organico vol-
to a darle ed essere spe-
ranzaperilfuturo,maper
elaborare una proposta,
confrontarla e difenderla
è necessario che per lo
meno si abbiano come in-
terlocutori soggetti che
confermanolamattinaciò
che hanno detto la sera.
Concerteforzepolitiche,e
ilmiopensierocompassio-
nevole va al povero Rossi
delloSdi,questononèpro-
prio praticabile».

OGGI

Lerichiestediaiutoperpre-
sentare ricorso non accenna-
noadiminuireecosìilcomita-
to dei cittadini multati per es-
sere passati con il rosso ha or-
ganizzato per oggi pomeriggio
un’altra assemblea.

L’incontro,comequellipro-
mossi fino a questo momento,
si svolgerà nella sala convegni
delPolivalente,alle17.Lapor-
tavoce del sodalizio, Stefania
Atti, illustrerà ancora una vol-
ta le modalità per la compila-
zione dei moduli da presenta-
realgiudicedipace,disponibi-
li anche via e-mail richieden-

doloall’indirizzogorizia.demo-
cratica@yahoo.it. La mole di
lavoro del comitato è quindi
sempre consistente, tanto che
StefaniaAttifaunaprecisazio-
ne in risposta alle accuse che
le sono state rivolte recente-

mente a proposito della deci-
sionedidarevitaallalistacivi-
ca Gorizia democratica: «Non
mi si venga a dire che faccio la
campagna elettorale sfruttan-
do le multe. Ritengo di esser-
mi sempre comportata in mo-
do corretto, convocando as-
semblee che secondo me sono
utili in quanto rappresentano
unmomentocatartico.Achidi-
cecheneapprofittofacciopre-
sentechesolonelleultimedue
riunioni ho speso circa 1.750
euro in fotocopie, visto che ho
distribuito 250 copie del ricor-
so, ognuna delle quali con 27

pagine. Anche tra coloro che
mi richiedono via mail il testo
c’è qualcuno che mi domanda
addirittura di compilarglie-
lo».Prosegueintantoladefini-
zione del programma e della
lista dei componenti di Gori-
zia democratica, che saranno
presentati dopo Pasqua. L’in-
tento di Stefania Atti è creare
un terzo polo, magari riunen-
do sotto un unico candidato
sindaco le liste civiche: «Sono
due settimane che ripeto di
avere un mio progetto, ma di
esserenello stesso tempomol-
to possibilista e disponibile al

dialogo. Ho contattato perso-
nalmente i portavoce delle li-
ste civiche, ma non ho ancora
avuto una risposta certa. Ve-
dremo se correre da soli o se
riusciremoaunirciinunacoa-
lizionedicentro,chesiaaparti-
tica ma non apolitica, perché
credochequestacittàpossaes-
sere governata bene anche da
ungruppodiesperti.Vorreifa-
requalcosaperlacittà,maten-
go a rimarcare che non mi so-
nomaisponsorizzatadenigran-
do il prossimo». Resta da scio-
gliere il nodo sull’identità del
candidatosindaco,dalmomen-

tochePierGiorgioGabassi,di-
rettore della sede di Gorizia
dell’Università di Trieste, non
haancoradatounarispostade-
finitiva.Nelcasoincuinondo-
vesse accettare, sarà la stessa
Attiaproporsicomeprimocit-
tadino. La stesura della lista è
invecequasiultimata:«Hocer-
cato persone che finora non si
sono mai occupate di politica
in termini professionali. Per
gran parte si tratta di giovani,
ognuno con la propria compe-
tenza, ma preciso che nessuno
diloroèallaricercadiunlavo-
ro». (f.s.)

Ettore Romoli

Commercio, un convegno
di Forza Italia in Provincia

«CertamentenonsonosorpresodalpassoindietrodiBrancati.Ilmio
giudizio sul suo operato da sindaco resta ovviamente negativo, ma non
possononrilevareilcattivogustodellacoalizionedicentro-sinistrache
ha voluto scaricare su di lui responsabilità che sono invece di tutti
costringendolo a rinunciare in maniera plateale ad ogni velleità di
candidatura». Queste le parole del candidato sindaco del centro-destra
EttoreRomoliapropositodellarinunciaufficializzataieridaBrancati.

Atresettimanedaltermine
per la presentazione delle li-
ste, resta un’incognita la can-
didatura nelle file della De-
mocrazia cristiana di Gianni
Glessi. Dopo aver annunciato
la propria candidatura per le
amministrative,l’exconsiglie-
re comunale non è più uscito
allo scoperto. Ad alimentare i
dubbisullesueintenzionicon-
tribuisceanche il fattore tem-
po: le liste debbono essere ul-

timateentrogiovedì27aprile,
unmeseprimadelleconsulta-
zioni elettorali, e sembra che
al momento la sua sia ancora
in alto mare. Al momento la
viachesembrapiùpercorribi-
leperGlessièquelladientra-
re nell’alleanza a sostegno di
Ettore Romoli, dal momento
che, secondo voci insistenti,
ci sarebbero stati contatti con
il candidato del centro-de-
stra. Nel caso in cui si unisca

alla Cdl, la lista di Glessi sa-
rebbelanonalistadelloschie-
ramento.Anchesel’ipotesidi
un avvicinamento a Romoli
ora come ora è la più concre-
ta,non èda trascurarechere-
centementel’esponentedella
Democrazia cristiana ha pre-
so contatto con un’altra delle
realtàchesiproporràalleele-
zioni, ovvero con la lista rosa
“RisvegliaGorizia”, ideatada
Fabiana Rea.

Dc, anche Glessi potrebbe
entrare nell’orbita della Cdl

I Radicali: «Tutti hanno snobbato
la nostra petizione sul difensore civico»

Pipi: che senso
ha la candidatura
del “prete rock”?

«C’è a Gorizia
il pericolo

di una deriva
antidemocratica

e la sinistra
se ne sta zitta»

«Non farò speculazioni sul caso multe». Oggi intanto è in programma una nuova assemblea

La Atti: «Insieme le liste civiche»
La fondatrice del comitato anti-fotocamere punta a un “terzo polo”

Stefania Atti correrà alle
comunali nelle file del
movimento Gorizia democratica
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